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L’ordine del giorno 
[bl Olietta sedala plenaria di chiusura 

| GR NOVA, 18. — Ecco l’ordine del 
\Siorno della seduta plenaria della con- 
‘erenza di domani 19 maggio alle ore 
antimeridiane : i 

l.) Approvazione del processo verba- 
è della seconda seduta pienaria della 
Conferenza: 

2.0 Presentazione delle deliberazioni 
ella terza commissione economica; 

3.0 Presentazione delle duilendzioni 
della prima commissione ; 

to Presentazione del rapporto della 
(mmissione per la verifica dei pieni 
Poteri 

$ do Oriniitazione di un progetto di 
deliberazione ve alla. conferenza 

Samitaria di Varsav 
6.0 dlinlivte: di un progetto di 

Celibarazione no ad alcune propo. 

Ste concernenti l'azione «della croce 
ossa internazionale in tempo di pace; 

9 Discersi di chiusura. 

! ll qatto «dî no0 an sine 
GENOVA, 17. — Heco il: testo ‘del 

Patto di. mon aggressione: o din a 
Pttate dalla soitocommissione della 

tima, commissione nella riunione del 
î celo 199. 

1) Sono presenti i delegati italiano, 

‘Abbonati sostenitori L. 70 

Abbonati benemeriti L. 100 
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S l'asso, svedese e svizzero: Le poten- 
de È Suindicate accettano che sia nomina 

@ una commissione per esaminare le 

Micca esistenti tra il governo S0- 

l'ettistico russo e gli altri governi allo 

‘ di incontrarsi con uma commils- 
fione. ‘russa avente lo stesso mandato. 

3) 1:20 giugno al più tardi la desi- 
&hazione deile potenze rappresentate 
Mella commissione non russa col nome 
gici membri di questa commissione darà 
omunicata al governo suviettista russo 

dl *eciprocamente il nome dei miebii'ael 
1 a commissione russa sarà: SPRIIA 

gli altri governi. nai 

Le questioni. e pun esser 
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T tenderanno tutte le questioni esisten- 
| concernenti j i debiti, la pane sua 
l'ita e j ‘crediti. : 

ra 4) I membri 
o ae) ua commissioni 
mr tr Ovarsi Rd Aga il 26 Sruzna 

» commissioni si stars 
‘venire a raccomandazioni con 

Ca questioni previste di 
‘er 

i Di Albo £ Za, 

ì gi topo di\ permettere che il 
ta le ecommissioni sî svolga în 

Ma” Quillità e nell’intento di ri- 
2 reciproca fiducia saranno | 

accordi 

“Usso. e i Governi attual- 
Ulenti del Governo dei soviety 

Ss n parte e dall'altra gli altri 
te vi avranno partecipato al. 

"O di astenersi da qualunque at- 
mae rszione contro i loro rispetti- 

Banda x su astenersi da ogni pro- 
Sery Vanza e sarà basato sulla 

HA ello statuto attuale e reste 
€ pel periodo di quattro me- 

cla chtusira dei lavori delle com 

  
3 obbligherà i Governi a non 
Îte in aleun modo negli affari 
egli altri Stati, a non aiutare 
a: e in alcun altro modo 

azioni pelitiche negli altri 
ii tender sul lero territorio 

tendenti a fomentare atti di 
e altri Stati e tendenti a 
Natuto territoriale e DOH: 

ùn a delle fasi 

cd 
int crm 

3 

Dai tlannico, giapponese, polacco, rome- 

|sieme nonchè alcune e 

tate da. queste: commissioni com- 

tra il Goveeno 

2 ‘impegno concernente la pro| 

  

quotidiano dei popolari friulani | 

   DÌ IROVA 
vata alla formulazione del documento 

che vi pres sento, 7 

Un primo periodo della discussione 

della questione russa cominciò dalla 
prima seduta della sottocommilssione 

seduta nella quale fu presentato ‘alla 
delegazione russa un progetto redatto 
a Londra dagli esperti alleati come po- 
tente servire di guida al regolamento 
Gei tre gruppi di questioni che si dove- 
Vano-risolvere per errivare ad un accior 
do generale con Ja Russia, cioè a dire 

la liquidazione del passato, le comidizio 
ni per l’avvenire, le misure con le qua 

lì sarebbe stata facilitata una immedia 
ta ricostruzione economica della Rus- 
Ja; 

Sedute private ebbero luogy tra i rap 
presentanti dei Paesi i cui esperti ave- 

vano redatto questo tentato ri sbaraz- 
zare il terreno dalle questioni che ci 
riallacciavano alla liquidazione del pas 
sato. Un idocumento breve e summario 
contenente i vrincipi per la soluzione 
dei debiti e delle proprietà fu redatto 
il 15 aprile e consegnato ar celegati rus 

  
S 

| 81; la delegazione russa rispose con la 
nuta del 20 aprile. Uno speciale comi-|. 
tato di esperti fu immediatamente co- 
stituito. per proseguire con la delega- 
zione russa la d:seussione sulla base 
della nota presentata il 29 aprile. 

Dall’esame del comiiato degli esper 
ti cominegia il secondo © Panna 
questione russa. 

Dalla loro discussione coi delegati 
russi apparve chiaramente agli esper. 
ti che le due parti erano ancora consi. 
derevolmente lontane. 

Partendy dal documento presentato 
dagli esperti russi nella riunione del 24 
pe ed aggiungendo alcune conside- 
razioni sul problema russo nel suo in- 

ondizioni indi- 
spensabili per la ripresa dell’ attività e 
conomica con la Russia, fu preparato|n 
e presentat, alla delegazione: russa un 
documanto il 2 maggio. E a questo do- 
cumento che si riferisce la risposta. del 
sig. Cicerin dell’11 corr. Questa; rispo- 
sta è stata ‘considerato come inaccetta- 
bile. Tuttavia si e considerata l’idea di 
costitlire delle” commissioni di esperti |. 
per continuare altrove È lavori. comin- 
ciati a Genova. 

ri 1” America confertan |" 
la sua assenza da L’Aja 

GENOV A, 18. — L'ambasciatore de- 

gli Stati Uniti in un colloquio avuto 

alle ore 12.45 con il TI idente on. Fac 

ta ha dichiarato che la politica degli 

Stati Uniti id ‘America nei riguardi de 

la runione de L'Aia resta immutata 

ecioò conforme alla nota inviata merco 

‘ledì 16 corr. dal signor Hughes al pre 

sidente della Conferenza. 

La prima commissione 
sanziona i del iberati 

GENOVA, 18 — Stamane alle 1L 
si è riunita a palazzo reale la prima 
commissione della Conferenza sotto la 
presidenza dell’on. IHacta per udire ed 
approvare gli accordi e le proposte in- 
tervenuti ieri circa il problema russo 

in seno alla sottocommissione. Non era. 
no presenti le delegazioni francese e 
belga poichè per esse rimane sempre la 
nota riserva che fu fatta al momento 
della consegna del memorandum ai rus 
si. Però le due delegazioni approvano 
completamente le proposte e gli accor- 
di intervenuti ed attendono in proposi. 
to le decisioni dei rispettivi Governi, 
pur avendo raccomandato ai medesimi 
di dare la loro definitiva approvazione. 
La discussione della commissione è sta- 
ta di poco rilievo e breve, non essendo 

della: 

ha voluto mettere in rilievo la inten- 
zione. del suo paese di applicare indi- 

pendentemente da tale patto il trattato 

che essoha firmato con la Russia. Non 
essendo stata fatta alcuna altra. osser- 
vazione al riguardo il presidente ha con 

statato che il documento in discussio- 

ne è approvato. Il sig. Pakyn (Paesi 
Bassi) avendo quindi richiamato che il 
suo Paese sarà felice -di ‘ospitare a 

L’Aja le commissioni incaricate di. con. 
tinuare l’esame della questione russa il 
presidente ha. calorosamente ringrazia- 
to il delegato dei Paesi Bassi per la sua 
dichiarazione. Infine Lloyd George ha 
proposto che il presidente della confe- 

renza venga incaricato di prendere eol 
Governo dei Paesi Bassi gli accordi op. 
portuni e necessari per la riunione del- 

la commissione a L’Aja. Anche questa 
proposta è stata accettata. Dopo di che 
il presidente ha ringraziato Lloyd Ger 
ce e tutta la commissione che ha volu- 

to aftidargli tale mandato. Egli ha quin 

di convocato la conferenza plenaria per 
domattina alle 9. 

    

Alle: Casera 
ROMA, 18, — Presiede De Nicola, 
Concessi alcuni congedi e. convalida 

ti alcuni deputati si passa alle interro- 
gazioni. 

A proposito di congedamenti 
LISSA (s.s. quert ra) all’on. Cosattini 

dichiara che si sono date Gisposizioni 

per congedare i militari delle terre. in- 
Vase presentatisi in fitardo alle armi in 

causa dell’invasione insieme con lla clasi; 
Se cui appartengono. > 

In Libia. È 
MODIGLIANI in una sua interroga. 

zione,lamenta che in Tripolitania non 

  

Minieri a OTO 

naica e Sì sia invece seguito una poli- 

tica di forza che ha portato a doloroso | 
‘spargimento di sangue. La’ ‘spedizione | 
di. Misurata non fu un semplice atto. di 
pcolizia ma un tentativo Vero e “proprio! 
di ridemare con 1° occupazione ‘militare 
in. grande stile quelle popolazioni sen- 
‘za tener conto delle. sgravi, conseguem- 
ze di un simile. atto. 

Il contegno di quelle popolazioni n non! giustificava effatto una repressione san guinosa poichè esse si scno limitate a rivendicare il loro diritto di parteci pare in più adeguata misura al Fiordi: 
nameuvto della loro terra. 

Seguita la discussione del 

Bilancio dei LL, PP, 
RICCIO, i 

  
0, espone il suo av- 

viso sui var Odi 

Si veta quindi sn una dulimti à di 
o.d.g. e sì passa alla discussione dei ca- 
pitoli che p:el bilancio 21-99 
vati con l’analoga lesgina. 

La seduta è chiusa dopo una interro 
cazione sull’ineendio di S. Spirito alle 
20.45. 

sono appro 

  x 

I processo dei dinamifardì del: Diana , 
MILANO, 18. — Continua ll’escussio 

nei testi. Lunghi monctoni interrogato 

ri che Sono ceneraimente le istesse ri- 

petizioni, gli istessi racconti della tra- 

gica scena che ha costato tante vitti- 

me. 

Teri venne ‘esaminato il secondo capo 

d’aceusa cioè il tentativo di bombarda 

re gli uffici dell’«Avanti ». Nella udien 

za mattutina fu un colpo di scena che 

impressionò molto il pubblico milanese 

che accorre a gremire l’aula. 

Il teste Barbato. al momento dell’in 

ter rogatorio declinò il, suo: vero. nome: 

e ciò Carati Giuseppe di. Gaetano da 

si sia adottato quel metodò di à&ccordi 
che ha fatto cosî buona prova in Cire.| 

scare. l’opera da noi prestata d’accordo 

È 
di Do decreto Jooge: per "gii esa 

nelle Scuole Medie 

ROMA, 

nistri odierno durato dalle =15 alle 16. 

DI: , 

Ì 

18. —eNel Gonfielio=dej Mi-' 

suoli esami nelle scuole medie: classi- 

ca, tesn'ica e magistrale. INA poli. 

  

Notizie in breve 
-# Per guadagnarsi; la medaglia al. 
valore civile e più volte appiccò il fuo! 

! co in diversi caseggiati gell’Alto Adi. 
su il pompiere Campestrini. 

* Ossessionato dall'idea di dover pa. 

  
| 
I 

ra si suicidò certo Michele Liguori di 

Le inserzioni si riesvono prssss 

la UPione Pubblicità Italiana, Via 
Manin 8 (Telefono 3-66), ». Udina,. 

INSERZIONI 

Prezzi per ogni millimetro di al 
tezza: Nella pubblicità occasionale 

finanziaria: pagina di testo I 0.78 
Cronaca: L. 1.50; Pubblicità in abbe- 
namento pagina di testo L. 0.59; Cre- 
naca L. 1.-- Mortuari Pi 0.78;   

canne 
gear 

*. Trentaseite comuni della provin- 
cia «di Messina sembra siano minacciatà 

; da infiltrazioni sotterranee (di acque eo 

Corato. Il Governo ha Inviato in so- 

sa'UOLO competenti commissioni, 

} Dee 

* Il gabinetto greco di Stratos, sue 

€ mezza fu approvat, un decreto legge ‘gare esorbitanti sopraprofitti di guer- ceduto a Gunaris, presentatosi alla ca- 
mera fu rovesciato da 171 voti contro 

isoli 154 favorevoli. 

  

  

AS, Eeesil Ministro PISTA dente e; 

per conoscenza di Sec. il Mini- 

stro degli: Paterni o ui S. S. Senato. c 

e Leputati del friuli. 

Noi scttoscritti Parroci della Forania 

di Rosazze, cori 

del mandamento di Cividale e quella li 

mitrofa del mandamento d' Udine, avu 

ta notizia dell’ agitazione che sta svol- 

gendosi da parte di uomini politici, spe 

cialurente del Friuli, per indurre il R. 

Governo ‘a considerare alla stregua 

delle vedeve e ‘orfani di euerra le ve- 

dove e gli orfani di coloro ‘che, IN MI- 

SURA PARTICOLARISSIMA NEL- 

LE NOSTRE PARROCCHIE, ‘furono 

internati dal nemico invasore nel 

Novembre 1917, e che lasciarono la Vi 

ta nelle varie regioni di cui era allora 

composto l’Impere Austro-Ungarico, 

sentiamo pro: fonde il dovere di associar 

ci a una tale agitazione, e di unire le 

nostre voci‘a quelle di coloro che, in 

‘nome del più ‘elementare senso di giu- 

agio domandano adeguati provvedi. 

menti per tanti poveri disgraziati. 

Noi siamo stati testimoni. del modo 

‘con cui si prosedette ai desti interna- 

‘menti; e ‘ancora ci pitr ge il cuore al ri 

cordo amare. 

Si diede l’ordine che tutti gli uomini 
presenti in Comune, dai 19 anni in su, 
cecsttuati solo. i più vecchi, 

si in nh determinato luogo ; ‘a.una deter 
«minata. ora, e, fattone l'appello, e inco. 
tonnati a due a due, î: archo avviati in 
direzione. ‘dell’antico corfine, senza dar 
loro :ii tempo di rrox vedersi nè di ve- 

stiti nè di danaro, è lasciando intende-| 
re ch» si aveva bisogno” Geli'opera loro 
per pochi gicrni per aicuni lavori. dal. 
PSPCU ‘Tsi helle #)Ne che costiimivano il 

fronte militare prima della 1 tirata di 
G ‘Aporetto. 

SÌ venne poi a sapere che fra disagi 

e sofferenze inavidite.. erano :stati .con- 
dotti, chi in Stiria, chi in Boemia, chi in 
altre parti dell'impero a passare l’inver 
no più atroce che: mai essi avrebbero 

potuto immaginare. 
E si venne a sapere altresi che tali 

deportazioni’ erano state effettuate in 
stan parte come misura prudenziale di 
querra, alcune gome misura repressiva, 
iutte COMe provvedimenio niilitare per 
parts del nemico; mentre che i poveret 
ti non avevano "di ‘obbligo di leva 
Verso la patria, e si erano qui trattenu- 
n nell’intento di assistere le fiamigllie 
n2ste, e di salvare dal furore . delle 
a quanto più fosse stato pos- 

sibile dei loro averi: ciò che difatti, al- 

      

titucnte la parte bassa] 

‘e senza 
‘aver riguardo alle necessità più elemen 
‘tari: delle famiglie, dovessero raccogliar 

‘no; Sac. Giacomo Cappellaro, 

H Governo :non vuoi risarcire]jle famiglie‘ 
ta 

REWpaRV 
   

ne; e ‘non Si avrà il' minimo dubbio ad 
iobiaaek tra le vittime della guerra. 

. Al loro ritorno noi aiutammo i ‘pove- 

ri superstiti con tutti i mezzi che erano 

a nostra disposizione, e parecchi di es- 
si, più simili a scheletri che ad esseri 

viventi, richiar ammo ‘a nuova vita. 
Ma non è questo che ora ci preme di 

mettere in evidenza. 
Quello «che ci interressa e ci-brucia il 

cuore si è il pensare.come mai abbia po- 
tuto. avverarsi che, dopo tanta eviden 
za di fatti, ‘il nostro Governo «abbia :e- 
sitato anche un solo momento, e, ciò che 
è peggio, esiti tuttora. a pareggiare nei 

diritti verso la patria gl’infelici morti 
in quegli orribili campi di concentmazio 

ne. ai soldati morti in geurra.o per cau- 
sa della guerra. 

No: lo diciamo francamente e con un 
profondo senso di amarezza: non si sa- 
remmo mai aspettato che il patrio Go- 

verno avesse a negare calle vedove ce 
agli orfani di quei disgraziati, che, nel 
loro complesso, costituirono Ile. vittime 
più miserande della spaventosa guerra, 

quei diritti che pur con tanta larghezza 
benchè meritatissimamente, ha ricono» 
sciuto alle vedove e agli orfani di colo- 
ro che lasciarono la vita nel mentre in- 
dossavano la divisa militare, e ciò spe- 
cialmente dopo che per parte dei nostri 
Comuni si erano fatte tante insistenze, 
e si erano esaurite tutte Île pratiche al- 
ser richieste. ©‘ 

‘Ci’ uniamo pertanto con tutta 1’ 'ener-| 
‘gia di cui è capace l’anima nostra al 

Q 

‘po l’applicazione della ‘più evidente 
giustizia; chiedendo che alle vedove e 

agii orfani dei nestri internati venga 
‘fatto quel trattamento che fu fatto allle 
vedove e agli orfani dei soldati morti 
in guerra o per causa della guerra, ‘e 
che in tal modo abbia a cessare la trop 
po stridenta disparità. di trattamento 
che fin ora fu usata a detrimento dei pri 
mi e che non mai avremmo pensato aves 
se ad avverarsi. 

Dalla sede Ioraniale di Rosazzo li 
15 marzo 1922; . 

f.ti Sac. Giacomo Molinari, Vicario 
Foraneo; Sac. Luigi Miconi, Pievano di 
Buttrio Gerardo Merluzzi, Par- 
roco di S. Giovanni di Manzano; Sace. 
Pugenio Zuliani, Parroco di Corno di 
Rosazzo ; Sac. Giov. Maria Colautti, Par 
roco di Manzano: Sae. Massimo Pozzi, 
Parroco di Or saria; Sac. Giovanni 
Schiff, Parroco di Percotto: Sac. Fran- 
cesco Castellani, Parroco di Pradama- 

Vieario 

  
dae, 

di Rosazzo. 

coro di quanti reclimano in questo cami 

  

A tale riguardo, S. F. Rossini fa pre- 
sente che la Chi anali per la rifor- 
ma del rezime delle pensioni di guerra 
nominata ‘con decreto ministeriale 16 

marzo ‘1919 n. 120 ebbe ad esprimere'al 
Ministro del Tesoro del tempo, a sua ri 
chiesta e con nota 16 tiueno 1920 firma 

ta dal ‘presidente’ Pistoni il seguente 
parere: «chele pensioni istituite con 
l’art. 4 del Deereto Luogotenenziale 27 
febbraio 1919 n. 239 a titolo di risarci- 

mento-dei slanni di guerra debbano: es- 
sere ai cittadini divenuti invalidi’ A 

CAUSA. DEI. MALTRATTAMENTI 
PATITI, per opera del nemico, nei cam 

pi di concentramento, O A PARENTI 
DEGLI INTERNATI MORTI PER LA 
CAUSA MEDESIMA, 

Con distinti saluti. 

Fa A 

Durque que Sottosegretario di Sta- 
to ci viene a dire, in lingua povera, che 

l'istanza dei Parroci della Forania di 
Rosazzo non può venire ‘accolta, allo 
stato della legislazione, perchè il Comi 
tato di Liquidazione delle pensioni di 
guerra ha opinato nel i916 che la mor- 
te dei civili internati dall'nemico e sot- 
toposti ai disagi della prigionia nell’ex 
impero Austro-Tingarico' non è avvenu- 
ta per causa violenta diretta. e imme- 
diata di un fatto di guerra, mentre Si 

LÌ 

ida dei 

sarebbero egualmente ‘morti; anchè se 

33 Comitato di ‘cui sopra: 

E’ vero ehe un’altra Coin 
minata ili poi per 1a riforma del'regi- 
me dalle pensioni di guerra ha espresso 
or sono due anni, un parere contrario a 
quello sovraesposto, e cità pienamente 
conferme a quelle dei Parroci della Fo- 
ranvia di R-sazzo; ma quel parere non 
può avere che un valore. accademico, 
finche la lexe delle persioni di guerra 

non venga riformata: 

Quest, il succo della risposta. 
Da notarsi che quella tal legge norì 

‘è gia l’omanazione di un voto del Par- 
lamento nazionale, ma solo l’espressione 
di uno di que: deereti Luc gotenenziali 
con cui si leciferava nel 1219. 

im seguito il Governo, anche dopo ces 
sata la special» legislazinne di guerra, 
ha emandto una miriade di deereti-leg 

ce regolanti EX NOVO e radicalmente 
molteplici marerie di diritto privato. 
Parrebbe ele avrebbe ben. potuto ag- 
giungerne un altro piscolino di sempli-     Noto         meno in, parte, essi. ottennero nei primi 

giorni dell’ invasione, che furono i più 
terribili, nell’interesse proprio ‘e. in 
quello comune. 

Non erediamo poi di rilevare altre 
spiegazioni, pei malcapitati sratuita- 
mente ingiuriose, che da.taluno si volle 
dare alla loro mancata fuga dinnanzi 
alli irrompere dell’invasione : tanto esse 
appaiono puerili. 

È noi quì sentiamo di dover rivendi- 

‘coì facenti funzioni di sindacy di alllo- 

ce interpretazione a un decreto preesi-   Alla Ual istanza il Ministro della 
Guerta, per tramite del Senatore Mor- 
purgo, in data 12 maggio 1922, rispon- 
deva: i 

S. E. il Sottosegretario «di Stato per 
l’Assistenza Militare e Pensioni di Guer 

ra, che per ragione di competenza ave- 

vo interessato per l’istanza dei parroci 
della Forania di Resazzo (Udine), mi 
ha comunicato le notizie che qui di se- 
cuito traserivo.: 

La questione sul diritto a pensione 
nel caso di morte di civili internati dal 

  
meditazione; l’anno tale, 

stente, data la vera urgenza di riparare 
a una manifesta inglustizia, riconosciu 
ta ormai per .tale ache dal Governo 
*te sso. 

La cosa avrebbe avuto; costituzionali 
mento parlando, una importanza così 
laggera, che sarelbe certo sfuggita an- 
Ghe all’ "attenzione dell'On. "lttoni, av- 
versario osi feroce dei decreti: legge: 

Ma no: qui bisogna attendere che quel 
la riforma si fac cia IN POMPA MA- 
GNA, dal Parlamento, con profonda 

(e intanto chi 
| delle { durata che um’ora. Borgo Panigale (Bologna) già profugo|r& Pur a costo di molte umiliazioni, pres nemico e sottoposti ai disagi della pri- È vete SI spinti 

j è lattative coi russi . L'on. Schanzer ha fatto un rapporto|a S. Marino e colpito «da mandato di|so le variè autorità dell’esercito inva- gionia in Austria è stata sota, e one n de attasse:di gravare ‘il bilan- I Sto da Sch ‘particolareggiato dell’opera della sot} | cattura. | sore perchè i disgraziati venissero ‘al| conforme parere del Comutato: di Taiqui| cio di qualche decina di milioni, menti orto SEvov VA; 18 © QUECL: i0commissione. LE documento approvato! I Carati racconta-che passò da San più ca restituiti alle loro famiglie: dazione, ‘in senso Da sis aa Ca e i irabieietha di DI ; da seta, ‘— Ecco il testo-del rap nella seduta di ieri è stato quindi pre- ‘Marino alla Germania mettendosi run sa cae ottonnemmo si -ravverasse dopoltenuto che non si GIA ana pri somma relativamente ii a So ttoogi a, ;Sch © alla prima commissio- [sent ato dall’on. Schanzer alla Commis- berretto d ferroviere, ‘avuto, non riéor- bor quattro mesi ivo avventità ‘de-| ni disposte deg SEeo 3 Ù, loci inn conii o 
U cm ssi anzer presidente della |slone. Il presidente ha aperto quindi la da da chi, al Sindacato Perosa dij por azione, i {27-83-1919 n, 426, e SA a DE. e sia mero degli internati , morti che ha i l’ono FARSC: discussione in argomento. Il sig. Gal-| Milano. Conferma di essere ‘colpito dal. Ma quale ‘non fu 'il nostro cordoglio] avvenuta per causa vielezra diretta e lasciato famigli E . a com sottoporre all’approva vanauscas (Lituania) avendo chiesto se mandato di cattura per l’uecisione di u nell’apprendere che in quei quattro: me immediata di nun fatto di SUCITA, EA x A METE Missione il documento|il patto di non aggressione potmebbe ria guardia regia; ma protesta .la pro-|si i poveretti erano stati orribilmente; potendosi, d'altra parte, estendere ai errebbe proprio di ripetere col Poe aPprovaty lerti dalla sotto- 

i che si.rif erisce alla con- 
"Aja della 

ui. a Genova coi 
A Ri Tussa del soviet î dr accordo concernente la 

1 debiti, | della proprietà great Crediti e di un patto di alla. e. Credo” necessario ‘ek Olanissione nelle sue gran ee Coma Me si è svolta la discussione 
Qestio one russ 

   
    

rappresen 

Vivaro No: à 

dg 
i porre 

e 

a 
gi e ‘a Sottocommissione è 8 Qir 

discussione |-a 

a dal principio ad! 

essere considerato come una garanzia 
che, per esempio, la Lituania non sarà 
agoredita dalla Polonia, il sig. Skir- 

ba (Polonia) ba messo in rilievo le 
intenzioni pacifiche del suo paese e il Sig. Cicerin ha dichiarato che egli in- 
terpret a il patto non solamente come 
una Saranzia di stato quo territoriale 
per i stati limitrofi della Russia ma 
pure per tutti eli Stati coi quali la Rus sia ha firmato dei trattati. Il sig. Pusta (Estonia) pur   accettare il patto di non aggressione 

FI 

dichiarandosi disposto ad| 

iero 
rw pria innocenza. Er 

cambiar nome. 

pendomi perseguito ‘dal mandato 
cattura. Ma desideravo tornaîre, 
giorno o l’altro, in Italia, e ne profit- 
tai. 

drà cusì facilmente. 

ta la settimana.   
e rai 

i perchè «si. teme-|decimati, e che mma quarta, una terza 

va. sospettato e a naturalmente| parte, perfino in qualche luogo una me 
tà di essi avevano lasciato ‘la vita in 

— Iy non volevo venire a Milano sa quelle lontane regioni, morti d’inedia, 
di| di freddo, di sporcizia, e “di mali trat- 

tan | tamenti, 

sa percentuale che in quei soli quattro 

‘ Di fatto ora dall’Italia non se ne an-| mesi ebbero i morti sul numero degli in 
ternati, percentuale da superare di gran 

L’escussione dei testibdurerà per tut| lunga quella dei soldati caduti nei quat 

E si rifletta, di grazia alla spavento-       tro anni. “della guerra pur eosì micidia 

casi della Re la presunzione ammes 
sa dall’art. 2 del D. L.. 27 ottobre 1918 
n. 1726 per le infermità riportate dai 
militari durante lo stato di prigionia, 

Alle famiglie degl'internati ‘dovreb- 
be ‘provvedersi legislativamente e pro- 
priamente in sede di esecuzione delle 
clausole delle riparazioni di guerra nel 
trattato di pace di S. Germano (allega- 
ti 1 successivo all’art. 190 della parte 
8.a), oppure modificando l’attuale giu- 
Tisprudenza.   

  

ta, adattandolo alle tamiglie dei colpiti :. 
Tal delle meste immobile = era quag- 
giuso il fato: — sempre un boccon di 
chiedere — che lor saria negato — e al 
Dio dei santi ‘ascendere - —- ‘sante del lor 
patir. i 

. Così va il mondo. 
Ed ora non resta che raccomandare 

la cusa ai nostri parlamentari. Possibile 
che, se ci si mettono tutti non possa- * 
no ottenere una cosa tanto piccola e 

giusta? i pira CR 

} 

  

presume che ciò sia avvenuto nel riguar | 

militari‘ morti durante lò stato: 
di prigionia.'In'altre parcle, quei civili |. >. 

non fossero stati internati: così almeno: PIL 
‘si deve presumere, € sosì ita MRAZ il ILLSI 

      

 



  

    

  

    

  

  

1750 da Vittorio Amedey di Savoia sul 
| razionala allevamento del baco da seta 
Lo pubblichiamo non in quanto dica 
dele cose nuova — anzi alcune ne tra- 

| seura ed altre non sono attualmente 
scientifimente esatte — ma perchè di. 
mostra in quanto cnore fosse tenuta la 

bachicoltura negli antichi stati del Pie 
monte. E colla bachicoltura l'economia 
agraria. 

Facessero altrettanto i nostri Gover- 
nanti, i nostri legislatori; ‘ invece ‘di 
perdersi in tanti decreti e leggi clie 
non fanno che apportare confusionismo 
‘e contraddizioni nella già tanto com-|- 

plessa legislazione agraria! L’inere- 
mento della produzione agraria ha solo 
bisogno di cose semplici: la pace degli 

animi -— poche le&gi, ma chiare ed ef- 

ficaci — sincerità d’intendimenti sen. 
za speculazioni di sorta — e competen 

za- Tutto il resto non è che demagogia! 
Ecco il testo del Decreto: 

«I bachi allevati all’aria sana cre- 

scono e si sviluppano regolarmente, gli 
sbalzi di temperatura non sono mai tan 

ta dannosi quanto l’aria viziata dei ba 
chi chiusi. 

Aria, aria, aria. 
Voglio. e comando che si dia aria ai 

bachi e si cambi il letto. SIN 

La luce del sole è il miglior disinfet- 

tante, e terrà lontano dai tuoi bachi 
de malattie. Dove noni entra il sole, en 
tra... ill calcino. 

Tieni separati i bachi dellla prima 

nascita da quelli della girini e della 
terza nascità. E 

Raccogli la foglia con garbo; non 

pestarla nei sacchi, ‘e riponila in loca. 

le fresco, lontana dai CoA raggi del 

sole. 

. Trincia la foglia con un coltello lun- 

‘go e Sottile, senza spremere il succo. 

Tieni lontano dai' tuoi bachi la fo- 

glia bagnata, la foglia  mluffita e ri. 

scaldata e le more. Meglio ùn digiuno 

che un pasto cattivo. 

| Pasti frequenti e leggeri ti daranno 
letti asciutti, bachi sani e molte galet- 
te. 

— Sciuperai lla foglia se darai i pasti 

«quando i bachi Gormono. Dopo la. dormi 

ta attendi che tutti i bachi sieno sve 

gli prima di dare la "Foglia 
Sciuperai la foglia se darai da, man- 

giare ai bachi quando fa freddo, e li 

sterrai digiuni nelle ore calde. 

Sciuperai la foglia se terrai.i bachi 

fitti edi farai dormire sul letto. vecchio, 

“Non toccare mai i bachi con le ma 

ni. Le tue mani sono più dure di una 

‘ tenaglia sul corpo molle dei bachi. Cam 

‘bia i letti con le carte forate o con le 

Teti e coi ramelli. 
: Umidità, soffoco e letti vecchi, ecco 

ghi amici del calcino e delle malattie 

che ti distruggeranno il raccolto delle 

galette. 
Il bosco sia abbondante e pulito. Rae 

coglierai le galette dopo che saranno 

passati otto giorni dalla data della 

salita al bosco, . 

Tutti i nodi vengono al pettina al- 

Valtima ora. Gili errori commessi du- 

rante l'allevamento. si scontano quan- 

do i bachi devono far la galetta. Allo 

ra la salita al bosco diventa una... Sa 

‘ lita al calvario. 

Pensa che il padrone ti ha dato le| 

‘onigie grasse e, se non raccogli almendi 

‘0 chilogrammi di galletta per onda 

A segno che l'allevamento è 

‘ male». 

«V oglio e comando» dice dina ‘di 

Savoia. 

Al vecchi imperativo, noi oggi sosti 

in nome 
tuiamo un altro imperativo, 

della scienza e dell’interesse collettivo 

‘ehe è superiore all’ interesse individua 

le. — «Devi produrre di più e meglio» 

noi diciamo agli agricoltori. La possi. 

bilità c’è, a condizione di svecchiarsi, 

per uniformarsi ai dettami della. scien- 

za e della buona tecnica: in continuo 

progredire! i 

Se si potessero sradicare tanti pre- 

‘giudizi dalla mente dalla maggior par-| 

te dei piccoli e grandi. agricoltori — 

e ‘tante viete consuetudini. — quanto 

progresso non si potrebbe raggiunge- 

re in'‘bfeve volgere di anni! 

In Italia l’industria serica ha avuto 

nei tempi passati! un primato che de- 

ve riacquistare. Non più: di 35-40 milio- 

nî di chilogrammi ‘di’ bozzoli ‘annual. 

mente si producono fin confrontà dei 

lor militare, guadagnata sulle altevet- 

te delle Tofane in un difficile fatto d’ar 
mi. Gli amici cividalesi, la Sezione Re- 

è stato fatto 

duci di guerra, ed il Circolo Giovanile 
Cattolico, non possono. che gloriarsi! 
verso il valoroso gregario, già decorato 
di un’altra’ medaglia: d’argento; All’a- 
mico carissimo ed alla famiglia; sua, i 

nostri più vivi ralleeramenti. 

PAZZIA SUICIDA. — Un certo To- 
done della vicina frazione di Gagliano 
da parecchio tempo affetto da una ma 
nia suicida, voleva oggi provare l’emo- 
zione del salto del ponte del diavolo. 

Dei passanti fecero in tempo evitare, 
che l’infelice compisse il volo di ven- 
ticinque metri. 

Con tutta urgenza venne inviato alla 
casa di cura di S. Osvaldo. 

TEATRO RICREATORIO MASCHI 
LE. — I giovani del Circolo Cattolico 
stanno con la solita loro paziente prepa 
razione, allestendy per il prossimo gio- 
vedì, uno spettacolo teatrale con il 
dramma «Il lupo della Montagna». 

| Alla riuscita ‘della recita, coadiuve- 
ranno i giovanetti dell’Unione Studen- 
ti con un brilantissimo scherzo comico, 
e negli intermezzi della buona musica 
di piano e violini. 

PESCA DI BENEFICENZA. — Un 
numeroso Comitato Cittadino, sta stu- 
diando da pareetchio tempo di attuare 
il vecchio progetto dello scorso anno, 
per una pesca di beneficenza da tener- 
si nel mese di luglio, a favore della Isti|. 
tuenda Casa li Ricovero necessaria per 
la nostra cittadina. La bella e utile ini- 
ziativa deve essere appoggiata da tutti 
coloro che vedono nella Istituzione de 

la Casa di Ricovero. 'il'netessariy asilo 
del. popolo troppo spesso dimenticato, | 

e trascurato specialmetite da coloro che 
cercano per fecondi fini, di turlupina- 
re il: sentimento patriottico! di chi fece 

veramente la guerra RT 1 bastoni 

fra le ruote. 

‘STUDENTI patio AVANTI! 
La nostra «Unione Studenti», sorta. sot 

{to i migliori auspici, si incammina vérso 

‘un radivso avvenire. Gessi: bravi gio- 

vani, con i cuori pieni di entusiasmo e 

di fede, di. quella fede dolce e; serena 

e di quell’ entusiasmo dei martiri, su- 

pereranno certamente tutti gli ostacoli 

che.troveranno sulla loro via, Si sono 

proposti degli scopi ‘grandiosi e li.rag 

giungeranno infallibilmente per: mezzo 

di conferenze, biblioteca, sport, gite, 

musica, teatro, gare ecc. Ein tutte; que- 

ste mamifestazionioni giovanili. porte- 

ranno quella pace e quell’amore che: s0 

no Île caratteristiche del giovane catto- 

lico, 

‘CALAMAIO DELLA VITTORIA. — 

L'Unione Studenti Cattolici sì è as- 

sunta un’opera pietosa @ patriottica. Si 

tratta della vendita dei «calamai della 

vittoria» a beneficio dei tubercolotici di 

‘guerra, tanto benemeriti della Patria 
e pur tanto dimenticati. 

Sono splendidi e artistici calamai ar- 

gentati e dorati che si possono ammi- 

rare nella vetrina del negozio Rosso. 

Lie ordinazioni si ricevono presso il 

suddetto negozio: e presso la sede ‘del- 

l’«Unione Studenti Cattolici» 

Giacinto Gallina. 

NOZZE AUSPICATISSIME. — Con 

il rito Religioso e civile, si giurarono 

oggi fede di sposi | giovani, signorina 

Maria Zuiani di Cividale e il Signor 
Gallingani. rag. Antonio di Bologna. 

Funzionarono da testimoni agli spo- 

si la Signarina Mariassunta Podrecca 

e il Signor Cozzarolo Carlo. Aila felice 

copia pervennero numerosi regali di 

in Via 

‘te avuto le agevolazioni che sono state 

“della Commissione Manda mmentale | per 

‘annunciato avrà luogo la grande «Se- 

| sigh; 3) Oh, Palesimi tu strade, G. 

Zorzi. 4 A, 

Parte seconda: «Comari Sese), com- 

amici e conoscenti, i quali vollero nu- 

merosi intervenire alla S. Messa, che 

un gruppo di giovani del Circolo Catto- 

lico femminile accompagnarono con del 

la bellissima musica sacra e con canti 

d'occasione. 

me felicitazioni te gli amici tutti. 

PLATISCHIS. 

LA CONSEGNA DELLE INSEGNE| 

AL CAV. DON CENCIG, — Ier l’altro 

in forma intima, alla presenza di nume 

rosi amici venuti anche ‘dal di fuori'eb 

‘be luogo ‘la ‘consegna delle insigne al 

nostrò parroco Cav. Cencig. 

Parlo l'on. Tsesttori: ‘a nome di tutti 

e rispose commosso ii festeggiato. 

TARCENTO   -60 6 più milioni di ‘un tempo relativa. 

“monte, recente. Il. nostro Paese ha. con- 

dizioni favorevolissime pe la coltura 

dei bachi; ed attualmente Sl prospetta | 

‘una certa stabilità «di prezzi non mai 

avutasi, per l’uso più ‘ generalizzato 

‘della seta data l’aumentata ricchezza| 

delle classi più umili.. 
Per il Friuli poi una estesa bachicol | 

tura è condizione di vita. 

Al lavoro adunque com. passione e 

‘ ieon arte. 
PERA ONE Soa ORTALI 

x 

LA CAMERA DEL LAVORO. IN- 
VASA. —. i fascis:1 ieri hanno abbat- 
tute le porte della Camera, del: Lavoro 

asportandovi tre bandiere rosse, ‘eun 

centinaio di bracciali ‘con la Repitrà 
«Guardia rossa», «Viva Lenin», nonchè 
diversi quadri. 

isita poco. gradita, avennero lunedi al- 
}'Albergo Trieste, ove il segretario de   veniva percosso. 

suit E 

LI
 

Agli sposi giungano ‘gralite le vivissi| 

Gli incidenti che provocarono. tale 

la Camera «del Lavoro. certo Morandini] 

sizione il. fascista riusci a fuggire e non 
è stato rintracciato ancora. 

COMITATO DANNI DI GUERRA. 

:— Domenica 14 corr. ha avuto luogo 

nella sala Consigliare del Municipio di 

Tarcento, una seduta dei Sindaci, Con- 
siglieri Provinciali e dei membri del 
Comitato di Agitazione del Mandamen 
to, per trattare in merito al ritardato 
risarcimento dei danni di guerra. 

Il Sindaco di Tarcento Geom. P. Ton 

chia, assunta la Presidenza espone bre- 

vemente ly scopo dell’ adunanza e ricor 

da a tutti la necessità di perseverare|© 

nell’agitazione così bene avviata. Da 

quindi la parola al rappresentante man, 

damentale in seno «al Comitato Provin- 

ciale, Sig. Azzolini Ascanio. 

‘Questi espone quello che il Comitato 

Provinciale ha potuto finora : ottenere 

dallo Stato e quanto si propone di Îare 

nell’interesse dei danneggiati. 

I convenuti accolsero con compiaci- 

mento la proposta dell’istituzione di un 

Ufficio Centrale a Roma ela richiesta di 

un diretto controllo delle ciao di 
saldo, 

Dopo una lunga discussi ione alla qua 
le presero parte parecchi dei presenti 

è stato deliberato: i 
1) di istituire in ogni Comune un 

Comitato col preciso incarico di compi- 
larè una esatta statistica dei saldi fino- 
ra effettuati o delle anticipazioni con- 
cesse dallo Stato. Compito di questo Co 
mitato sarà anche quello di ‘eontrollia- 
re se i danneggiati poveri, i minorati e 

Ie vedove di guerra hanno effettivamen 

loro accordate, di mantenersi in. Con- 
tinuo e diretto contatto con tutti i dan 
neggiati e col Comitato Mandamentale; 

3) di concorrere nelle spese necessa 

rie per sostenere l’agitazione e per. il 
funzionamento. dell'Ufficiv centrale di 
Roma, richiedendo il concorso .. delle 
Banche e delle Istituzioni varie da Man 
damento. 

Prima di togliere la seduta; su pro- 

posta. del Sindaco idi Tarcento, è stato 
fatto un voto acciochè il, sompetente 
Ministero provveda al più presto @ 0- 
prire il posto di Vice. Cancelliere della 
Pretura da tantu tempo vacante, in moi 

‘Dell’Azino Santo, Nobile Santo ie Del- 

‘imitato promotore. 

‘invitano tutti i fedeli della Vallata del 

  do da mettere l’Ill.mo DIg. “Pretore, al 
cui la buona volentà non manca, sia in 

grado di poter intensificare. il lavoro 

l'accertamento: e la liquidazione dell 

danni di guerra. 

za di divérsi Sindaci di Importanti 0 

muni del Mandamento. 

‘TRICESIMO 
‘ Domenica 21 corr. come è stato bre-| 

rata Friulana» a beneficio della Cura 

Marina per i bambini poveri e della so 

cietà corale recentemente costituita. 

Ecco il ‘programma, Stability del Co- 

mitato: 
Parte prima: Cori: a) Volin gioldi la 

bg N, N.; b) Maridaile, F. del Fras 
sino; e) Un conti d’amor, idem; d) 
Ciotni me, A. Bertoli; e) Th, bdo, 

A. Bertoli; £) Planch, pianchin, A. Bla 

media ‘in'tre atti di Bruno Paolo Pel- 

Varini; 

‘Parte A Cori: a} aa Lglizinzio 

(finalle) Cuoghi è b) AI Giant dal 

Friul, de: ‘©. Seghizzi; c) Lis Ciampa- 

nis, G, B. Marzuttini ; ‘d) Tramont, É- 

séher! e) L'aghe cor, ‘idem. 

PIANO D’ARTA 
BENEFICENZA FIORITÀ. SES 

E’ stato giustamente deplorata l’asen}'* 

  
sostituzione di una corona; diversi, a- 

mici del doppiamente compianto Albino 

lui memoria offrirono vall’Asilo 1.190. 

L’Alnministrazione: vivamente | rin- 

| grazia. Ù pie: p i 

FAGAGNA. 

MOSTRA BOVINA. Fervono i pre 
parativi per la mostra bovina, che avrà | 
luogo; ‘tempo; permettendo. domenica 
21 eorr., ed; in caso contrario; la dome- 
ca successiva im questo capolmogo, ‘e 
tutto da sperare che l’attività»del Co- 
mitato e la generosità degli Enti, Asso- 

una splendida riuscita. 

ite pervenute» 

2 medaglie d’argento e à di bronze — 

LE Frat. Nigris di Fagagna L. 100 

-.- Ammin. Co. RiPrampero di Toneano 

no 50 — Banca del Friuli, Agenzia di 

Pecile di Fagagna 59 — Latteria Soc. 

di Madrisio 95. Latteria Sod. di Ci- 

;sterna 100. Ammin. Nk. Vamni de- 

(gli Onesti di Fagagna 100 — | Latteria     Gontino quale tributo d'affetto alla: lil 

Tuegttidiacr0 delli B. Vi. 

ciazioni .e privati saranno Povontane da 

Diamo intanto'il Il senda delle offer 

Federazione Covp. Agrie. Hinlità, si 

-l{zioni tedesche e slave stampate in: te- 

50 — Latteria Soc. di Nogaredo di Cori 

Fagagna 100 — Ammin. Cav. Uff A. 

Soc, di Ciconicco 10 — Ammin. Co. De- 

Rurale di Martignacco 100 — Ceccone 

Benvenuto di Fagagna 20 — Comune di 
Coseano 100 — Comune di n Vito di 
Fagagna 100. 

MASERIS 

IL MONUMENTO AI CADUTI, 
Verrà inaugurato domenica 25 giugno 
con erandi festeggiamenti. La frazione 
del Commune di Coseano ha voluto ono- 

rare dewnamente i suoi caduti coll’ere- 
zione di un artistico monumento che è 
opera dello scultore gemonese Sig. Lui 

ci Pischiutti. 

Una lode ai paesani che tutto diedero 

perchè il compimento dell’opera fosse 

presto coronato ‘da successo ed una lo- 

de speciale ai signori Ceccani Edoardo 

l’Azino Inigi che formano it solerte Co 

PONTEBBA 
GRANDIOSA FESTA GIUBILARE 

per la Madonna restituita dall’Austria 

Domenica 21 Maggia 1922 

‘A tutti sono note le, vicende della 

Chiesa di Pontebba durante la guerra. 

Abbandonata alla mercè di tutti gli e- 

serciti venne barbaramente  sfriegiatia. 

La grande statuta della Madonna ven- 

ne trasportata in Austria e solo ora in 

esnne restituita. I Pontebbani prepar 

rano una grandiosa festa trionfale alla 

«loro Regina» come con devota. enfonia 

css’ la chiamano, Per lacircostanza essi 

Fella, italiana e tedesca. Ecco il'testo 

del manifesto alle popolazioni italiane : 

«Quando il flagello della guerra si ro- 

«vesciò sul nostro infelice paese e noi 
«dovemmo cercar ‘scampo fra le geniero 

«sé povolazioni contermini, furono le 
«ospitali case di Dogna € di Dordolla4 

«di 'Chiusatorte e di Resiutta, di Mog- 
«gio, di Venzone e Gemona che si ac- 
Veolsero col più alto spirito di solidarie 
«tà, di patriottismo e di Cristiana Ga- 

rità. 

«Furono le Autorità religiose e Ci- 

«vili, furono le ‘anime gentili d’ogni 

«paese della Vallata Ferrina, che com- 
«presero tutta la nostra sventura. ed in- 
«tuirony le molteplici angoscie dei fuo- 
«usciti: 

«religiosa! ! 

«Quante volte i Pontebbani De Chie 
«se del paesi osiptali ripensarono € 
«piansero la loro Pieve lontana ela lo- 
«ro Madonna timasta sola a vegliare lè 
«case abbandonate! | 

«& il furora guerresco. colpì. Ancor |. 
«Lei la pia Madre “e Regina nostra: 

«venne trafugata in terra straniera, STO 

«come un Ostaggio! 
«Ma oggi dopo la vittoria, laspo il ri 

«torno dei figli dispersi e la ricostru- 
«zione delle ‘nostre case anch’Essa ri- 
«torna, la Grande Profuga, sull’ali. del- 
«l’italico valore, sulla fedé indefettibi- 
«le dell'anima Pontebbana che la sua 

«Madonna involata pianse, ricercò, in- 
«tensamente desiderò e volle 1liavere! 

«Ma 11 religioso tripudio dei Ponteb- 

«bani non può dimenticare in quel gor 

«no celoro che mei tristi giorni della di. 

«spersione e dell'esilio furono il loro 

«conforto e a Alla loro grande 

festa giubilare IN VITANO quanti 

«sono coloro verso i quali hanno dovere 

«di gratitudine e di ospitalità. 

«Per aceerdi intervenuti fra le Auto- 

«rità religiose 

«DOMEN 

«partiranno pii pellegrina 
da Chiusaforte ore 8 

da Dondella ore 3 

da Dogna ore 9 
da Pietratagliata ore 9. 30 

«per arrivare a Pontebba alle ore 10.30 

«per il solenne ricevimento delle Parroc 

«chie contermini. 

‘«AMe ore 11 vi sarà la Messa solen- 

«ne di ringraziamento. 
«Alle ore 14 la trionfale Processione 

ICA 21 M AGGio 
eg: 

«Interverranno anche lle popolazioni | | 

«di Pontetella è della Valle del Carele. 

«Da: altri paesi si potrà arrivare col 

cireno del mattino alle ore 8:45. | 

‘WA tutti i pellegrini e graditissimi 

«ospiti l’espressione più sioconda della 
«riconoscenza Pontebbana e di gaudio 

«spivituale: più‘ intenso» nella ‘Comune 

«manifestazione di Fede alla Conssolla- 
«trice: VERA ana) Ausilio o cilaabgla) 

gio 192%. 

i "i Comitato Parrocchiale. 

eco n testo del manifesto alle popo- 

desco ed italiano: 

«Mentre gli uomini ‘int enti alle con- 

«quiste terreno si separano in nazioni e 

«si diviono in ponoli giusta concetti ed| 

«interessi materiali lo spirito umano in 

«vece sente sempre viva la. comune ‘alta! 

«origine dal Padre Celeste e la ‘Religio!! 

«ne affratalla Haninie. divise nella fede| e 

«e nella prassi d’una giustizia più. pu: 

;«ra, l’amore ugizersole dei Figliuoli di). 

non ultima certamente quella}, 

«no umana, la Vergine! 

«Non v’è chi non ricordi come prima 
«della guerra i Santuari di Lussariberg 

Non ha creduto di posporre la data 

dei festeggiamenti che coincidono con 

quella della sagra annuale del Club Ci 

clistico nella fiducia che avrebbe ser 

vito per un maggior richiamo di fore- 

stieri e quindi al migliore esito della|3 

Pesca. 

MOGGIO 

INFERMITA’ DI D. DOMENICO 

TESSITORI. --- Da più tempo il no- 

stro carissimo Curato, che quest’anno 

compie il 50.0 di cura im questa Par- 

rocchia, s’era risentito nella salute, ed; 

ora la sue deproi gione cardiaca sj è no- 

ga per lui e pregheranno certamente; an 

che i numerosi sacerdoti che sotta la 

|sua guida àn fatto i primi studi. Star 

sera ha voluto che gli si amministras- 

‘se, dopo ricevuto il S. Viatico, il Sagra 
merito dell'Olio Santo. 

BENEFICENZA, -- La Ditta 

| molli, ‘per il concorso pietoso della po- 

polazione nell'opera di sveonimento ne 

l'incendio dei Cartificio, ha offerto lire 

250 alia Cangregazione di Carità ‘ed al- 

re 250 a mezzo Mons. Abate pei pove- 

ri della parroceria: Atto di Vatsene 

za che trova il'plauso di tutti. 

DUO DI BERGAMO. All’Avv. 

Matteini Volt spedito il LA tie- 

legramma: Sezione Reduci Moggio in 

via GAARA adesione Congresso riaf- 

fermante rinnovamento morale, econo- 

nomiee Nazione base Cristianesimo. —_ 

Presidente i Gallizia. 

BUERIS i 61 
AL COMMISSARIO ‘REGIO DEL 

"CONSORZIO URANA.SOIMA, — 

nale, in isbaglio sottoil nome del pae- 

se di Maiano, un trafiletto che diceva 

testualmente così: 
«Bi necessario che 11 Consorzio boni 

dica e prosciugamento degli ex: paludi 

e torbiera PICENI i debiti sussidi. da 

‘parte del Governo, Provincia. e Comuni 
«interes sati per aGdivenire allo spurgo]     ;ciani. di. Martignaceo 100-—+ Cons. Agr.| «Dio. i oo : i:     

i i 
4 s 

a 

tevolmente accentuato. In paese si pre-| 

Er- 

ADESIONE AL CONGRESSO RE-| 

IH 

23 marzo e. a, comparve su guesto gior| 

; nere > A es PF: cn sn ta ita I Mii RT Set CRI REI — sli ia ae le) mir me Sie ia bee Mer sesti Pa a ” 

n ” sn) a n prensa Mt si Pers) a 2a erd 6a e nta pr nn aio ce eee dn cin A pi DI n 

x 2 , —— ca e I = Gt mme Fretta r. ont. - ce rato np ir = i 

2 2 ARTT, nn rrr—e.——" = —— a — Ta mara va rog PA —=-—s 5 e an e 

i Fr È NR ea = ves 3 x ee pe i” ct one E e CATZ: = Era 

i 1 ov Sn 
CI hi E 

È sin 

= 

» 

Lr | i” * 

® 
} s Va ; 2 È Ò Du 4 ic ARES 2 “OR 

Peruna maggior produzione CIVIDALE Il Morandini presentò denuncia perl Coop. di S. Daniele 50 — Cooperatival «Ea invero fra le diverse popolazio-| principale, spurgo aspettate da ber? | I 

di oi i MED AGLIA AL VAL ORE. — Alla minaccie contro tre fascisti che i cara-| di Cons. di Nogaredo di Prato 30 — «1 della Kanalial e di Pontebba Italia| anni. Cost il ponticello dei Riv Î Co; 

st Oli micoGigi della Rovere ex Capitano de- binieri ricercarono per £ artestalrli. Uno| Frazione di Villalta 50 —— Nazzi Tere-| «na vi fu sempre la più spontanea con-| no.....;.. lori si 

OSO eli Alpini, studente alla Università di solo di essi fu trovato in casa ga questi sina ved. Pecile di Fagagna 20 — Nar-| «vergenza nella comune Fede Cattolica] E’ troppo naturale che dopo une VT 

;; «da «LAgricoltura Friulana» Bologna, venne con un recente decreto venne anche sequestrata una. rivoltella done Giordano di Fagagna 20 — Circos| «e nelle sue più belle manifestazioni, to tempo il canale si riempia, qui! di 

Interessante è il Decreto emesso nel|assegnata una medaglia di bronzo al va ma mentre si procedeva ad una perqui|lo Agrie. Di Martignacco 100 — Cassa| «quale il culte all’ideale della perfezio| debba essere espurgato. Si ricordb® 

i danni subiti dall'aliuvione del sette! 

bre 1920; perchè essendo piene di I 
ma 3! canale, le acque invadono i 

       

      

    

  

   
   

    

   

    

   
   
    

  

   

«è della B. V. di Pontebba fossero mèta| pi e non possono essere disc olate, © Lac 
. . . ‘ d 

A 

«di numerosi pellegrinaggi di tutte le| che è il fine dellla bonifica. Qui le  Ascox 

«popolazioni circostanti e più llontane| d:1 Nilo... guastano. Uguali incolli? Der 1a, 
«ancora. ‘| nienti si verificarono già quest'anl9* | Mi seo 

«Su ambo i monumenti di tanta fede| granoturco seminato andò a tinire v di). 

«infurio il flagello della: guerra...... Malsportato chi sa dove.... ed i for. aggi Di dani. 

«Dio e laReligione sua non muoiono! |fangati di melma O non s04 2) 

«L’Immagine della BR. V. Assunta dij sa possano servire !.... Se non si pt Ma AI 

«Pontebbt, provvidenzi ialmente salvata] de.è inutile, anzi danziosa, la boni 9) 
«da certa rovina, ritorna trionfalmen»|tanto celebrata, e che inevro red” — sico fr 

«te nel suo tempio Domenica 21 maggio| duecento campi ridueendoli a prodi lell’ar 
Òd . v , . . le . Fa 

c 

«fra il giubilu dei popoli conviventi nei ne intensiva tLert bilissima ; sar sd u' letie 

cda Vallata, mentre il desiderio sem- litto rovinarli. E dire ue i nostri mm Non 

«pre più vivo dei medesimi ‘ sospinge vi operai devono andare, disoc cupi 1) 

«chi di dovere al restaury dell’altro Tro|in Francia... SCI È i 

«no di Grazia di Maria, L'ussaribore — 89559008 fido, 
santo! 

/ ; 
, . SÌ 

«Colla stessa antica fede pertanto ac , TER IR i: 

«corriamo tutti i figli di Mari nz [ Î ciel I | ti 

ici ilie ano di dio n +6 <= d al Ira AZIONAIE I | frasporl fi iti ul 
{ 710n sangue ai nuovi trionfi ji Dir 

«della Vergine Potente, oggi a Ponteb-| -— ‘egli emigranti: negli Stati can 
«bt, domani a Lussariberg ! Mutti b 1 ge the i 

due accordi intervenuti fra le Auto Ulti sanny che la legge nordrg do do SD 
TR cana andata in vigore il 3 giugno sd i cor 

Jercentage hi Stame 
DOMENICA 21 MAGGIO A due Si Fa A 9) 

d, 1 3 LI 

«tutti i devoti ella Kanaltal sono invita| 1, Co P E TERRA do vaî 
a Confederazione al 3 per cento © de 

ci a, raccogliersi alle ore 10. 30 nella w 9) 
° popolazione colà. residente all’atto ’ 

«Chiesa di Iontefella per procedere in dî Lun 
: censimento del 1910, ka ridotto la TR] 

«corteo religioso ‘allo storico ponte: vici Via, 
; a oe >| rente migratoria italiana alla cifh l ‘ 

«uo e congiungersi alle processioni di 42.021 persone dal ingno 1921 al vi Plieo | 
. è " 5 led i : De 

| 

«Pontebba, Dogna e Chiusaforte salien è 3 Corso. 
3 RE ra Di gno 1922. 

«i al Tempio della B; V. Assunta per : di 4) 
ae EPA 1% i Di queste, circa 38. 000 erno già ù 

da. Messa solenne di ringraziamento; 1 % Lai g na } 
i TRES i cate agli Stati Uniti il 31 dicembre n 

«Alle 2 pom. a 'taccogliersi sul plaz- pel ome 
E o dai ed è a supporre che il continged vi 

«zale dello stesso Tempio vicino al pro. co Noi, 
; tale sarà esaurito assai prima del 

«pri vessilli per partecipare alla; Proces Presen 
pimento del termine sucitato. i 

«isone trionfale della Sacna Immagine. p » 09 5 
% utto ciò lia portato, come b è 

«A tutti i devoti Pellegrini Pontebba Ue pa 
A comprende, un non lieve danno ‘où 

cosnitale ‘dà il saluto fraterno e' prega togli *eolat, 
stra marina mercantile che, an i 

«ogni conforto dalla potente Vergine! do Celegn 
«ltegina da ian ra, era’ fortemente alimentata ii i 

IC): 
È tl nà 

Maggi; 1999; aragdi correnti della nostra emig! tm d) 

hi ‘© 'Maggio - ; Anzi; dato il rilevante mumeltà Mo 
DI Comitato Parrocchiale. MO. , 

Nel caso cho Hrtémtior fosse! ‘affatto sa molti di questi erano Hi \ DE «è 

i 10 su ei di a i 1 15 sportati da piroscafi di ‘società e° DI 0 del 

so rag lei GERAIS DORLRS S a cui il Commissario della emigr? “0 

SO OSI rilasciava. le. relative: patenti, di co 

MANZANO vate di anno in anno, x i O 

Aneor 1921, inta parte el 
RINVIO DELLE FESTE. — Causa n-nel 1924, dasquinta Pia 

quantitativo degli emigranti “ 
il maltempo il Comitato delibera di.rin os0| "enoa 

tito dalla leg gse americana ha pie? 3 
viara.il pragramma Gei festeggiamenti], i . Questo 
che dovevano domenica. scorsa. aver luo| leso gra tampstere: hà VI Zio mo 

zo, al giorno di domenica 21 maggio. uesto stato di cose che, s@ Poni Cheq 

corrente ridondava a Vantaggio dell’eme”* o pnt, 

BISGGAI ‘stesso il. quale dalla ossicoteiti i puo 

NOMINA DI UN NUOVO MEM:|tracva benefici sotto forma, di 1 ‘din i 
Bro LL Tn Rostituzione del rinunciata-| menti di bordo, è venuto a cessa” È 

tig co: Guglielmo di Manzano, viene e-|me è venuta.a cadere tutta pun Î 

Tetto 1 cei te pi SIA 3 Stantini Antonio. ciale se complessa org vanizzazione | BE Ven 

i ta è ‘mantenutia ‘per il servizio ©“ Nin 

RETTIFICA. — In merito glio: cor! emigranti 3 Ì bi: 

‘né . gior cit- Laia : Pi 1 
È ea blicate i e 3. L'Autorità statale si è precetil to dut, 

A 10 di 1a te di ia ; i mi SE d di tali condizioni dl alla SEA oro zi 

Er i, il Comi RL a Va nazionjale, condizioni sì gravi ché i Non 

affennifte che. pel pi GGraTAAla fan ‘0 °| vrebbero quasi celrtamente obblE oi Va ver 
DeL. il giorno 14 corrente non figurava! 1, navi italiane a compiere servilie | Cento 

festa da ball 
dd 

festa da O. mali con un movimento migrato” i 

dotto quasi a zero con un dann dll | 

di a ripercussione immediata @ di; 

ta anche sulla cconoria nazionali jì | 

Da quî il decreto del Ministe?” pi 

  

     

  

  

gli Esteri col quale si dispone de uu 

1 gennaio 1922 al 30 giugno 194 x ori 

patente di vettore per il traspol it in i 

gli emigranti sulla linea di nov? i fio 

ne fra l’Italia e gli Stati Dani pi ÎNVi,, 

Nord America è concessa fra Stato 

eli Stati Uniti del Nord fa n a 

cessa soltanto alle Compagnie Di bi 

nali. E, naturalmente, a queste i 

la patente è limitata ai soli pi ; ero. 

che il Commissari, Generale dh PI, SL ; 

‘orazione riterrà adatti allo spt f bai 

servizio. n lì? Le 
Gli emioranti si rivolgano MP i 

per informazioni al Seg retiariali È te 

Popolo. .3 00 Bale Ì 

aio ene, vita 
Ù n ti 

FPramvie ; “. 
di (hr YRAMVIA UDINE - TRICE* Epi 

Partenze da Udine: 7,30 — SAN si BE du 
11.10 — 12.25 — 13.25 — #1 Prot 
1595 — 16.25 — 17.25 — MMI var, 
19.25 — 20.5. ; 

Partenze da Tricesimo: 6.45 si P 
9.15 — 10.15 — 11.15 160 Mo, 
13.30 — 14.30 — 15.30 #9} Bn 
17:30 — 18,30 — 19.30 — Gf |ì Sta, 

TRAMVIA SP ae 
VILLA SANTINA - c00MSi,;t n 
Partenza ‘da Villa Santina: ore 1 Ì È 

dt = DO. PREGIO 
Arrivi a Comeglians: ore 108° Jota 

MIO. UQA0f Nt 
Partenze ‘da Comeglians: oe A Ci) 

"0 5.200 
Arrivi a Villa Santina: 09° so È lt 

95 — 17.5 — 19.45. gel) No 

TRAMVIA UDINE - 8: 25°4 pesa 
Partenze da Udine (P. n RU Stia 

© 155 — 14550 um 920-" Nago 
‘Arrivi a San Daniele: 01° o li 

16:35 197010) 
Partenze -da San D 

11,26, — 1490077 | 

| Arrivi.a Udine*:(P. G-   e naturale sprofondamento del Camale| 16.15 —: 19.25.



   

  

  

    

  

Ch lnprin Tinogratita 
; Coi 

dd 6 i” Sì è costituita la nostra Cooperati- 

quisdì da Tipografica di cui riuscì presidente 
cord! ary, Elio Tonutti. 

| getto! w “il Concorso a premio 

i Na opera di filologia comparata friulana 
tu por i TT “a Società Nilologica Friulana G. I. 

Coli bandisce un eoncorso a premio 

De | R: la migliore opera linguistica sui te 
ini vi seguenti (a scelta): 

mp a apporti linguistici veneto-frlu- 

i dl. 
provi Dia 2) Rapporti linguistici fra, la Ladi- 

bolli 3 Altoatesina ed il Friuli. 
rod hi 3) Elomenti slavi e tedeschi nell les. 

"odi ‘a 0 friulano studiati nelle loro cause, 

a mt a area geografica, nello sviluppo fo- 

"© Randi È etico e nella loro etimolc gia. 
coop Norme del concorso: 

ca l) Siccome lo scopo del concorso è 
59, di Promuovere fra i giovani filologi lo 

 Sudio linguistico del friulano, la S. F. 
v Sl rivolge specialmente sigli studen- 

ct LL Università. 

8 questo motivo s’ntendono aula: 
Mala premiazione lavori di presone 

i anne i vg @ppartencano al momento del ban- 
° Come docenti o professori aus 

mi amento superiore. 
Lordo ll termine utile. per il concorso 
to db 3) alia Pasqua 1928. cel È II lavori, muniti d’un motto © 
0 oe 0 i pseudonimo; dovranno essere: ln- 
cifib., alla segreteria ‘della S. F. F. in 
pi: af e de coll’indicazione. «Con- 

pi i Vilologico 1928». 
35; Una DE partecipanti dovranno inviare 

ret nome “sta chiusa contenente il proprio 
pen ìndirizzo, indicando all’ester- 

de pe preset od il so del lavoro 
SUtato 

9) I lavogi verranno ciudicati da 

è Repgtina di università patrie e da un 
Sato della S. F. F. i 

È) Tniti lavori giudicati buoni ver- 
No Stampati nella Rivista della S. 

assieme ad un estratto dell giudi- 

lo della ( Sommissione. 

7)A1 lavoro migliore, che possa ve- 
pote considerato come degno del premio 

l'incoraggiamento, verranno aggiudi- 
parte late L. 1060. Nel caso però che la Com. 

| Missione esprima il parere che il premio 

  

ni 
pett A 

GOD” 

pr res0* ‘©hsa*diviso tra i duè migliori Tavori, 
| Questo verrà conferito secondo il giudi 

giro | ne motivato della Commissione ‘ stessa 
mie” Saovrd però pr endere ip merito una 
euta Ì a a pieni voti. 
migl n ji b issare È libertà dopo tre mesi 

sp 
ug. È “di carcere preventivo! 
on enner, pi i do del tino d ero rimessi in libertà certi Mo: 

Uerrino e Lodovico da Ceresetto 

rocco tuali eranostati. arrestati COMe SOSpete 
dtori del furto di centomilia lire al 

i eri loro zio Monino Marcello. 

ia va Di sravando su’ di essi alcuna pro- 
svi ti ‘ento Jero quindi rilasciati a oltre 

w sedi II Storni di cargere. 

DI | | degli avvocati conti 
istert 3," Mcasso allAssise rinviato 
5 del dee è il Ministero abbia inviato la 

; Di ia è Settimana un ispettore superio- 
soi fina rendersi conto delle condizioni 

not) i fo» ì st trova la «Giustizia» in Friuli, 
pit ‘al À TNviat, Nessuna: assicurazione è stata 

I 1 pf Stato a Roma, nessun funzionario è 

ie bila ; eguato per colmare i vuoti. 
e Ni Droyi © €08 reena anche nella vicina 
ste i lazy, cia di Vic olii ti "ss000fì CQNo enza dove gli avvocati 

: ei Dero O anche la dichiarato da ieri 1 scio 

i delo che }>, Uno spettacolo noco edificante 
n i: i Cegos llorità competente dovrebbe far 

Pi l'istos: e l’istesso suo interesse per 
Aia sr Hi Ion SU, prestigio. 

ar1AA È Sere ; Nella nostra Assise si doveva dea 

D; alto: Piocesso a carico del minorenne 
i sa Li Ga Meretto ed mvece, per man- 

i U Nbyi Avvocati difensori, ;l processo 
a 

( i N Utny Ito, 
CERO È îl Utorg Pinviato probabiimente anche 

cal ì Proecng SO a carico dei comunisti di. 

n 146)! La dire TR Getenuti dal 4 maggio 1921, 
— 8° ° Doi în e at Costoro per essere esaminati 

"o s Der) q, de IL stati iniziarono ‘anche lo scio 

8 CPomgi.,. 2 Menta, Piere sfortunato 

"i 309° REST. ° lavorava, il pompiere Ange: 
PO Re Sg Più ù22an0 3 di anni 35 abitante im via 

ASI E oli 4° No, riportava lacerazioni ai 
GP) bi el braccio destro, giudicate 

Ì in una settimana. 

pu ni ètsICato da un cane 
ì SR d8azzo Martini Angelo ieri nel 
eì ta pago veniva morsicato da uno 

  

  i pe Sita) vu cani randagi che deliziano la 
È 54) da Ne AVrà per varî giorni, 

A. a dì preritnza pe i giomalis 
no 19) î BOS io di Aunfihinistrazione della” 

): LS sori ei giornalisti della stampa 
9 Ùl i ana è Leriodica di Udine terrà 
20 sii Org 0 sa martedì 23 corr. mese alle 

1: s 0} Ong fani di 5 pom.) presso l’ufficio degli 
ore ina ciàta, I R. Prefettura l’an- 
40 AR Uta per la discussione ed Prov 

torno. azione € del Seguente Ordine del 

rociti del notaio à&vv. Fazzutti| 

Associazione Naz. 

Universitari ed ai licenziati dalle pa-| 

© Professori di filologia comparata d| 

  

1. Bilancio preventivo 1922; 
‘ 2, Servizio di tesoreria e cassa; 

3. Reinvestimento avanzo in buoni 

settennali del Tesoro; 

4. Provvedimenti per la costituzio- 
ne del fondo pensicni; 

D. Diverse. |’ 
® e 

Alpini 
Sezione di Udine 

Il giorno 22 p. v. (lunedi) S. M. il Re 
visiterà Gorizia. Gli Alpini Friulani 
non pussono mancare di rendere omag 

gio al Capo della Nezione che torna in 
terra Friulana. Il Consiglio direttivo 
della Sezione invita, i soci a riunirsi lu- 
nedi alle ore 4.50 intorno al gagliar- 
deito sul piazzale gella stazione ferro 
viaria’ onde partirà per Gorizia con ili 

treno delle ore 5.10, 
Tenuta: abito borghese con 

I soci che intendono intervenire u- 
Seranno cortesia dandone avviso al con 

siglio direttivo mediante il consocio 
rag. Fabiano. Casa del Combattente 
(Piazzala XXVI Luglio) telefono 2-6-2 

I pugni della Veron 
Teri nel pomeriggio certa Veron Ita- 

‘lica di anni 39 vedova de Pitto, abitan- 
te in via Cisis N. 70, venuta a diver- 
bio col casigliani si buscava una forte 
dose di pugni tanto che dovette rieor- 
rere alle cure mediche, Fu giudicata 

guarible in 12 giorni. 

L’arresto di un minorenne 

Certo Cusig Luigi di anni 15, da Trie 
ste figlio di ignoti, aveva un conto da 
saldare col tribunale di Roma 18.a se- 
zione , dove fu condannato ad un mese 
di carcere per porto abusivo di armi. 

Ieri pèrchè contravventore «al foglio 
di via» veniva tratto in arresto dagli 
agenti di servizio alla nostra stazione. 

Fucilate misteriose 

ra rincasava in bicicletta da Palmano- 

va, uignto fuvri dall’abitato di Pertot- 
to e précsamente presso i casali di Pa-|* 
via di Udine veniva fatto segno ad al- 
cuni colpi di revolver sparati da un fos, 
Sato del*a strada. 

Il Cattaruzzivse la cavò 
paura. I colpi ebliero però la virtà di! 

Ì 

fargli accelerare la corsa tanto che in' no) e del proî. Antonio Ricci 
pochi minuti ginse a «Porta Aquilleja. 

Un'altto  nccellafore... in patbia 
Veniva ieri fermato dalle ‘suardie 

campestri e dencrciato per caccia abu- 

Mentra certo Cattaruzzi Luigi ieri se:   con molta 

Spedizione punitiva 

I fascisti Gi S. Giorgio di Nogaro in- 
vasero ieri sera 1 locali della sezione so- 

cialista. 
Tale atto sembra causato la receden 

ti alterchi tra socialisti e fascisti, 

Tribunale Arbitrale Misto. Ifalo-Austriaco 
L'Ufficio Provinciale del Lavoro 3 

informato dal Ministero competente che 

la Gazzetta Ufiiciale del 1 giugno p. v. 
pubblicherà il regolamento di procedu 
ra del Tribunale Arbitrale Misto Italo 
Austriaco di recente istituito per deci. 

dere alcune categorie di controversie 
tra cittadini italiani e cittadini au- 
striaci. 

I bagni comunali 

A datare del 20 maggio corr. (al Ba 
gno Comunale) il reparto popolare (Ba 
gni e Doecie) rimarrà Aprto tutti i 
ciorni, 

Assemblea Generale Ordinaria dei Soci 
Unione Cacciatori del Friuli 

SÌ rammenta, al sice, Soci che l’as- 
semblea wvenerale ordinaria sarà tenu- 

ta domenica‘21 corrente nel solto locale 

dell’albergo del ‘«Telegriato» ‘alle fore 
14. 90. : 

"Beneficenza ai sordomuti 

All’Istituto per i sordomuti perven; 
nero le seguenti sapado Don Giusep- 

pe cav. Fontana L. 5; Don Giuseppe 
Nadalutti 1; Don pa Gattesco 5; 

D. Antonio Della Rovere, S. Stefano 9: 
Raimondo Baracetti (Udine) 9; Déh 
Luigi Novello 10; N.N. 1; Pozzi Abra: 
mo, 9) TP Pirianzk 3; Libreria Editrice 

per 5; N.N. (Rodeano) 3.a offerta 
La Direzione con riconoscenza rih, 

doni. 

Conferenza musicale all'Università sel 
Questa sera, alle ore 21, l’egregio|. 

Maestro cav. Mario Mascagni svolgerà 
il tema: «Un po’ di storia della musi. 
ca». 

La conferenza sarà illustrata da ese- 
cuzioni musimati, «col centile concorso 
della signorina Maria Tremonti (sopra 

(pianista) 
Lunedî 22 Annibale Comes- il prof. 

i satti-terrà la prima:sua conferenza: stra 
| ordmaria su «La relatività generale di 
Eimstein nelle*sne grandi linee». 

Martedì 283, il prof. 
va'alle quaglie, certò ‘Giovanni Pittorit tratterà de «fe recite a Siractsa e il 
to dia Mar tignacev. 

  

teatro greco». 

  

a, 
ROMA, 15. — Iersera verso le ore 

23 si è sviluppato un inc sendio mella la- 

‘| vanderia dell'Ospedale di $. Spirito. Le 

fiamme si propagarono immediatamen- 

te alla sovrastante sala ove erano ri. 

coverati gli ammsialati cronici, =ÎNono- 

stante il pronto intervento dei vigili si 

deplorano Jalcuni morti e vari feriti. 

Sul posto si recarono il Sindaco, il 

Prefeito il Questore, le autorità. L’in- 

cendio seguitò a propagarsi. La sala 

ove erano ricoverati gli ammalati cro- 

nici sovrastante la lavanderia, è crol- 

lata. Alle ore 1.80 il pompieri riusci 

TONO «@l circoserivere completamente le 

fiamme. 

Fino alle 2 erano stati estratti dalle 

macerie 13 cadaveri. Da inchiesta se- 

guita dal procuratore del’ Re risulta 
che l’incendio venne provocato da un 

corto circuito. 

I Reali sul posto 
ROMA, 18. — L'incendio nello Spe- 

dale di Santo Spirito è scoppiato nello 

essicazoio della Jivanderia sottostante 

alla sala Flaviani che era sgombera. 

Quando i medici di guardia si accorse 

ro dell’incendio cercareny subito di sal 

vare i ventisette malati cronici che si 

irovavano nella sala Viale, attigua a 

quella Flaviani. Essi ne poterono però 

trasportarne soltanto undici, Improvvi 

samente crollò il pavimento della sala 

Flaviani e così la sala Viale e f sedicì 

degenti morirono per asfisia 0 per fehok 

quattro dei salvati sono gravemente U- 

stionati e due versano in ‘i tegtnonte pe 

ricolo di vita. 

Stamane ale 8 la Kegina lens e la 

Principessa Jolanda si sono recate al- 

l'Ospedale ed hanno visitato gli amma 

lati rimasti ustionati e quelli che 

dell’edificio incendiato ed anno avuto 

per.tutti parole di conforto, 
Alle ore 9.45 I Re di ritfvrno da Ve- 

nezia, è giunto alla stazione e avendo 

appreso il disastro avvenuto si è reca- 

to stbito in avitomobile sul luogo ove dl 

stato ricevnio*dal direttore dell’Ospe- 

dale e dalle autorità. Anche il Sovrano 

si: 

trovavano nelle sale ettigue alla parte].   

Venti ricoverati morti a Roma 
per l'incendio di un ospedale 

ha fatto una visita minuziosa sd ha con 
fortato i malati e ‘gli ustionati. E? sta- 
ta aperta una inchiesta per accertare 
le responsabilità. 

Venti morti 
Le: informazioni del Goverto alla Camera 

ROMA, 18. — fn fine della seduta de 
la Camera Casertano (s.s. mt.) rispo- 
se d'urgenza alleeinterrogazioni degli 
on. Monici, L'ederzoni è Volpi sull’in- 
cendio dell'Ospedale di S. Spirito in 

Roma. Informe che si sono dovute de- 
plorare 20 morti. Circa la causa dell’in 
cerilio si è fatta l'ipotesi di un corto 

circuito: ipetesi nerò esclusa dai tecni 

ci, Proseguono le indagini per accerta 

re le responsabilità. 

A nome del Governo inviò un' comos- 

so saluto alle vittime assicurando ‘che 

nei limiti delle esigenze Cel bilancio! 

contribuirà a sovvenire gli infelici su- 

perstiti è le famiglie delle vittime. (vi- 

ve approvazioni). 
VOLPI marda anch degli un. COMos- 

so salutò alle vittime. 

PRESIDENTE. Tutta la Camera si 

associa( vive approvazioni). 

VO? PI rileva la gravità del disastro 

e sarebbe stato ancora più grave se la 

corsia fosse stata completa di malati. 

Segnala l’opera arlimentosa ed eroi- 

ca di tutti coloro che hanno partecipa- 

#0 al salvataggio dei poveri malati, in 

particolare dell'infermiere Ferrueciù, 

e l’opera solerte e coraggiosa del vi. 

gili ‘del fuoco diseràziatamente avi 

vertiti con ritardo. Deplora che al di 
sotto di due corsia fosse stata per conto 

di terzi impiantata una lavanderia con 

essiccatoio. Spera che l'autorità giu- 

diziaria procederà con energia all’ac- 

cartamento delle responsabilità sia nei 

riguardi di coloro che hanno concesso 

la stituzione della lavanderia sia di c0 

lorò che non ranno esercitato una suffi- 

ciente vigilanza. DI 

Anigloghe considerazioni fanno Feder 

zoni e Monici. 

Un miliardo sottoscritto in 1 pe nel Belgio! 
per riparare i danni di guerra 

PARIGI, 18. — Un miliardo di fran- 

chi è stato sottoscritto in due ore & Bru] 

xelles per provvedere la Federazione, 

Adriano Lami].: 

|scaldamento L. 162.55: 

‘ta spettanie ai non soci ossia L. 288,87 

‘pe; Pattat Francesco : Goi Gioacchino; 

delle ccopcrative per i danni di guer 

ra dei fondi necessari per aiutare i pie- 

coli danneggiati a ricostruire 0 ripara- 
re le loro abitazioni. 

Il ministro delle Finanze se ne è mo. 

strato cltreniedo seddisfatto ed ha di- 

chiarato di vedere nel fatto la prova 

che il paese si rende perfettamente con 

t, dell’urgenza di riparare le rovine de 

la guerra e di riassurgere a nuova: pro- 

sperità economiea. 

{Taccuino del Pubblico 
Venerdi 19 Maggio 192 

Leva il sole ore 4.48, tramonta ore 

19.25 — leva la luna ore 1.1, tramon- 

ta ore 12.25. 
SANTI ED ONOMASTICI 

(19 maggio) 

S. Pietro Celestino eletto papa l’anno 

1294, ‘prese il nome di Celestino V. 

L'anno stesso della elezione fece 

«gran rifiuto» e lasciò il papato ‘a Bo- 

nifacio VIII. Morì nel 1295. — S. Pu- 

denzio senatore romano (200). — $. Si 

billina vergine nata a Pavia. Si fece 

domenicana e morì l’anno 1967. 

(20 maggio) 

S. Bernardino — S. Pietro Parenzo. 

Cooperativa di rodazione e Javor 

  

  

  

Ma =" 
TURCA EVO EROS ASL 

  

ELET î A N vi È 

ECON IO VICO 
Ricerche d’impiego cent. 5 a raro. 

|la, ogni altro avviso cent. 10 — Com: 
merciali Ass. 15, Minimo 10 alla pa 
rola. 
  

Offerte d’impiego 
  

 RETRIBUISCONSI Lautamente Rap- 
presentanti vendita Olio. Prezzi conve- 
nienti. Scrivere D. 0. L. C. E. - One- 

glia. 

  

Cara di Cora per alate degli Oct 
Dott. T. BALDASSARRE 

SPECIALISTA 
Prescrizionefidi occhiali, cure ottiche sc 

operstorie per Wechi. loschi; cura radicale 
del facrimazione, opsrazione delle citovatta 

.  VisiteV@ consulti: r1o.- 12 è 15 '* 17 19 
Telefono 3-60 - UDINE Via Cussignacco,       

ILE 
TARVISIO p. 5.10 10.40 d. 

16.35 d. (**) — 18.30 — 22.20 (°°). 

TORRE 6.40 — 11.45 d. — 17.41 

  

  L’UNIONE 

di Gemona (Udine) 

Bilancio annuale al 31 Dicembre 1921 
L'RTIVITA' 

Denaro tontante in cassa L. 145.18 — 

Materiale e merci in magazzino (al prez 

zo di costo) L. 5000 —- Mcbili L. 1 — 

Crediti verso clienti L. 597.434.111 — 

Crediti oo i, sG sci a saldo azioni sot- 

toseritie L. : Totale dell’attivo 

Li. 603.444. Lu —_ "ot ale di Bi lancio lire 

05.445.200. 

PATRIMONIO SOCIAL E: Capitale 

sotoseritto L. 13.700 —- Fondo dj riser- 

va L, 7001.88 — Totale L. 20.701.38. 

PASSIVITA'’ 

Debiti verso i fornitori L 134.369.20] 

— Debiti verso Banche (conto corr. 

passivo, cambiali passive, sconti ‘ del 

portafoglio) L. 435.835.958 — Dividen- 

di dei precedenti esercizi a disposizio- 

ne degli amministratori L. 6921. 37 — 

totale del passivo L. 997 .823.98 — Uti- 

le netto. dell'esercizio L. 6121. suda, 

Totale del Bilancio L. 605.445,29. 

PROFITTI 

Utili lordi sui. lavori L. 60.989.08 — 

Interessi sugli anticipi di denaro pres- 

so altri-cantieri L. 8660.11 — Abbuoni 

e sconti L. 33.60 -- Rendite varie per 

maggiori riscossioni LL. 840.15 — Tota- 

le dei profitti L. 69.928,94, — Totale 

del Bilaneio Li. 69.025.94., 

SPESE 

Interessi 

Banche L. 31.462.03 - |: i 

a) pigione —.---; Diuminazione e  ri- 
stampati, can- 

celleria, posta e telegrafo: L. 868.75; 

viaggi diarie e trasferte al persoriale 

L. 286480; varie L. 105110; totale 

Lu 4947.50 — 
L. 13.235.10 -— Abbuoni 

-- Spese generali: 

passivi e de- 

Storni di profitti L. 4950. — Totale de 

le spese L. 63.607.639 — Utile netto de 
l'esercizio L. 6121:31 — Mprale di Bilan 

cio Li. 69.023.94, 
SITUAZIONE DEI SOCI: Soci al 1 

gerinaio 1922 N7137 — Soci entrati du- 
rante l’anno N. 13 -— Soci usciti duran] g 
te l’anno N. 12 — Soci ascritti al 31 

dicembre 1921 N. 158. 
SITUAZIONE DELLE AZIONI: Ca 

Ditale. sottuseritto: Azioni sottoseritte 

N. #87 — annullate N. 13 — Azioni e- 
sistenti al 81 dicembre 1921 N. 274 (del 
valore di L. 50 ciascuna) IL. 13.700. — 

Capitale versato: L. 12.835.— Credì 

to verso i suci per capitale da versare 
Teo 

Ripartizione dell'utile netto a termi 
ni dell) Statuto sociale: Al fondo di ri 
Serva, (20°); I 6 — Indennità 
al Corisipno d’Amm.ne e Sindabil L. 
366.06 — Dividendo al capitale socia- 
le in rae. del 5% sul valore nominale 
delle azioni 1 894,25 —. Dividendo a- 
eli operai impiegati in ragione.del Ja 

voro compiuto (80%) y cià L. 209837 
dlelle quali agli operai soci ed imp. li- 
re 1509.40 — AI fondo di riserva, la suo 

er4. 

vr AL Cons. Friul. fra le Coop. di Prod, 
e Rav. il 15% della rimanenza IL. 629.51 
dop) tolte le somme di cui i N. 1, Da 
e 3 ossia 415674X15=-100.:— All do 
per ist. prevv. miglioramento sociale 

lo precedente, ossia 413674X35=100 
L.,1468 — Totale dell’utle netty lire 
6121.31, | 

Approvato dall'Assemblea generale 
del 26 fehbraio 1929, 

Si dichiara che il presente bilancio è 
conforme alla verità. 

Il Consielio d' amministrazione: Il 
presidente + Pio Bs aldissera : vice-pres.: 
Goi Francesco: consiglieri: De Cecco 
Ottavio; Wrbani Natale: Bierti Giusep- 

I Sindaci: Giorgio Curzi: Gurisatti 
Franceseo; Capriz Giovanni; Il Diret- 

| t0re: Simenni Giuseppe. 
Depositato nella Cancelleria del Tri 

bunale di Udine il 21 marzo 1922 e i- 

seritto al N. 4271 del Registro d’ordine 
del Registro traserizioni: al N. 631 del 

Registro Società, vol. 39 dod-sub N. 249   

PONTEBBA 6.33 d. (*) 

passivi sui debiti: presso| 

Stipendi e gratificazioni]. 

perimenti materiali e mobili L. 9163. —| 

il 183% delle rimanenze: di cùì il numel 

d. (**) — 19 — 23.30 d. (*). 
STAZ. CARNIA 7.48 — 12.45 d. 

18.30 d. (**) — 21.10 — 0.20 d.(*) 
GEMONA 8.9 — 12.50 d. — 18.45 d. 

(**) — 21.40 — 0.36 d, (*). 

UDINE a. 9 — 13.25 d. — 19.25 d, (**) 
— 22,45 — 115 d.A*). 

(*). Martedì, Giovedì e Sabato. 
(**) Sospeso la domenica. 

UDINE - TARVISIO 

UDINE p. 4.15 d, (*) — 5.30 — 9.25 d. 
— 16.20 — 19.45. 

GEMONA 4.56 d. (*) — 6.37 — 10.8 d. 
— 17.6 — 20.43, 

STAZ. CARNIA 5.15 d. (*) — 7.6 — 
10.26 — 17.26 — 21.7. 

— 8.45 — 
T1.41-d, — 18,43 d. — 22.98. 

TARVISIO a. 7.35 d. (*) — 10 — 12.39 
— 19.42 d. — 23.56. 

(*) Solo il lunedì, Mercoledì e ve- 
nerdì. 

UDINE - VENEZIA 
UDINE p. 5,15 — 7 (#32) — 9.35 (**) 

— 14.25 — 17.15 — 19.50—2.5 (*) 
CASARSA 6.15 — 10.36 (**) — 15.15 

— 18.25 — 20.46 — 3.5 (*). 
PORDENONE 6.42 — 113 (**) 

15.96 — 18.54 — 21.7 — 3.25 (*). 
TREVISO 8.28 — 12,55 (**) — .17.7 

— 20.59 — 22.29 — 4.53 (*). —. 
VENEZIA a; 9.20 — 13:50 (#*) 17.59 

— 21.55 — 28.15 — 5.45 (*). 
(**) Sospeso la domenica, 
(*) Sospeso il lunedì. 

(E**). Fino a Casarsa. 
VENEZIA - UDINE IAP 

VENEZIA p..0.20 — 5.10 — 725 — 
12.3 — 14.40 (*) — 18.40, = 

TREVISO 1.20 (*) — 6.15 — 8:29 — 
13.9 — 15.53 (*) —19.54. 

PORDENONE 2.46 (*) — 7.50 — 9.55 
mu 14.2900-17.33 (*) — 21.49, 

CASARSA 3.10 (*) — 8.17 — 10.20 — 
#0 14,52 — "28.8 (*) — 22.20, 

  
"—19 (*) 23.20. 
(*) Sospeso la domenica. 

PORTOGR. - CASARSA - GEMONA 
PORTOGRUARO p. 720 (*) 
(17.5 (*#) LL 20,55. 

S. VITO AL TAGL. 7.52 (*) 
17.81 (**) — 2125. 

CASARSA 8.30 (*) — 18,30 (*). 
SPILIMBERGO 9.15 (*) — 19.18 (*) 
GEMONA a. 10.24 (*) — 20.24 (®). 

(*) Ssopeso la domenica 
(**) Fino a Casarsa e sosp la.dom. 

GEMONA - CASARSA . PORTOGR 

GEMONA p. 4.25 (*) — 16 (*). 
SPILIMBERGO 5.30 (*) — 17.2 (*). 

18.95 (*). 
CASARSA 4.30 (*) — 7.15 (**) 

si 

7.25 (**) — 18.46 (*). 
PORTOGRUARO a. 5.10 

7.55 (**) — 19.14 (*). 
(*) Sospeso la domenica. 

 (**) Da Casarsa. 

CARNIA - VILLASANTINA 

CARNIA STAZ. p. 8 — 10.50 (*) — 
17.25 (**) — 18.50 (*) — 21.20. 

TOLMEZZO 8.44 — 11.44 (*) — 18.4 
#*) — 19.26 (*) — 21.59. 

VILLASANTINA a. 9 — 12.(*) — 
18.20 (**) — 19.42 (*) — 22/15. 

(*) Sospeso la domenica. 
(**) Solo alla domenica. 

VILLASANTINA - CARNIA 

VILLASANTINA p . 6.40 — 9,30 (*) 
JD) — 17:25 (8) — 20, 

TOLMEZZO 7.1 — 9.54 (*) — 1144 
| (®*) — 17.54 (*) — 20.29. 
CARNIA STAZ. a. 7.33 — 10.20 (*) 

— 12.10 (**) — 18.20 (*) — 20. 55 
(*) Sospeso la domenica. 

9 

| MOTTA LIV. p. 7.37 — 13.48 

  

CIVIDALE . UDINE di 
CIVIDALE p. 7. 20 — 10.35 — 13 — 

18, 
UDINE a. 7.50 — 115 — 13.30 — 18.30 

UDINE - CIVIDALE 

UDINE p. 8.20 — 11.50 — 16 — 19.555 
CIVIDALE a. 8.50 — 12.20 — 1630— 

20.25. 
PORTOGR. - MOTTA DI LIVENZA 

PORTOGRUARO p. 5.30 (*) — 9.30 + 
17.3. 

MOTTA DI LIV, a. 6.24 (e) — 10.14. 
— 17.50. 

(*) Sospese la domenica. 

MOTTA DI LIV -. PORTOGRUARO 

18) a 

19:46 (*). 
PORTOGRUARO a. 8.11 —: 141: (*) 

— 20.22 (*), 
(*) Sospeso la domenica. 

CASARSA MOTTA DI LIV. 

CASARSA p. 8.50 (*) — 15.25. 
S. VITO AL TAGL. 9.3 (*) — 15350 
MOTTA DI LIV. a. 9.50 (*) — 16,25. 

MOTTA DI LIV. - CASARSA 
MOTTA DI LIV. p. 8.5 — 20.5 (*). 
S, VITO AL TAGL. 8.59 — 20.57(*). 
CASARSA a. 9.7 — 215 (*). 

(*)Sosneso la domenica. 

UDINE - GORIZIA - TRIESTE 

UDINE p. 5.10 — 8— 1141 — 1945 
— 17.30 (*) — 19.45, 

CORMONS. 5.48 — .8.37 — 1211 a 
14.12 — 18.7 (*) —20.31. 

GORIZIA (Mer.) 620 — 9.10 — 12.34 
— 14.34 — 18.50 (*) — 211. 

TRIESTE a. 8.40 — 147 — 165 — 
22.55. 

(*) Sospeso la domenica. 

TRIESTE - GORIZIA - UDINE 
TRIESTE p. 6.10-- 11 — 13 — 16. 28 

— 18.20. 
GORIZIA (Mer.) 5.57 (*) — 8.16 — 

12.58 — 14.36 — 18.15 — 20.40. 
CORMONS 6.29 (*) — 8.39 — 13.23 + 

14.56 — 18.34 —21.12. 
UDINE a. 7. 5 (*) — 9.13 — 1356 — 

15.25 — 19.5 — 21.50. 
(*) Sospeso la dimenica. 

CIVIDALE-CAPORETTO 

Cividale p. 7.40 FIGA — 92.10 
13.6 — 18.23. 

Caporetto a. 9.37 fidi — 11.15 
15.9 — 20.20. 

CAPORETTO-CIVIDALE 

Caporetto p. 5 — 10.28 — 15.85 — 16. a 
facoltativo. i 

Cividale a. 7.3 — 12.81 — 17.40 da 
19.15 facoltativo,   

UDINE a. 4 (*) — 9.9 — 11.10 — 15.40 

8. VITO AL TAGLI. 442 (*) —|__° 

() Sf 

UDINE PALMA . CERVIGNANO 

Vene a p: 5:5:(*) — 11.15 — 18.15., 
. PALIN 5.38 (*) — 1155, — 18480 i 
‘CERVIGNANO a. 6.8 (*) — 12, 38 è 
TARE 
(*' Sospeso la domenica. 

(**) Prosegtionò per Grado. 

CERVIGNANO - PALMA - UDINE 

CERVIGNANO p. 6.53 (*) — 163 — 
21.10, 4 

(PAY MA 7.20 (*) — 16.32 — 21,36. © 
UDINE a. 8 (*) — 17.25 — 22.10, 

(*) Sospeso la Domenica. 
: NB. — Tatti i treni provengono da 
Grado. di 

UDINE . PALMA - S. GIORGIO 

UDINE p. 6 — 11.15 — 18.15 (*) 
PAT.MA 6.32 — 11.55 — 18.48 (*). 
S. GiCRGIO a. 7.3 — 12.30 — 19.22 (*) 

S. GIORGIO - PALMA - UDINE 
S.G-CRGIO p. 6.15 (*) — 13.5 — 16.10 
PALVA 637 ®) c-. 19.89 16.360 
UDINE a. 8 (*) — Sa — 17.25. 

(*) Sospeso la Ps 

Î 

  

VIa ——_ ——_ TP 

Attilio Ostuzzi, Direttore Responsabile. 
Stabilimento Tip. 3. Paolino - Udine 

dio 

  

  

  (**) Solo la domenica. 

prezzi fallimento. 
CUPANI -   Il vice Cancelliere: (firma illegibile) 

hS 

  

Magazzino MOBILI! I 
Causa abbandono forzato locali occupati liquido NOBILI 2 

tà ; di legni. ici oi Con. 
segna a domicilio. 

PREZZI DI ASSOLUTA CONORREMA 
Specializzata. Fabbrica AGOSTINO. CCINELI » 

Udine, Via Tricesimo, n. 10 
Recapito presso il fiorista Gasparini 
Via della Posta n. 6 - Telefono 410 

Per la modicità dei prezzi vinto il 
concorso per la fornitura delle bare al 
Comune di Udine. 

Specialità bare da trasporto 
Sarcofaghi di lusso 

Si assumono ordinazioni di ghirlande 
in fiori freschi e in metallo, 

  

  

  

ni QUE 
    

  

Via Villalta 74 (interno 3 

Vendita dalle ore 9 alle 12 e dalle 14 alle 18. 
Domenica dalle ore 9 alle 12. 

ui 
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ra SR EE » Bertiolo - Varmo 8.50 Partenze da Tani 11.45 — 15 — 
» Galleriano (*) 13.57 LI, 

FLAIBANO . UDINE — » Talmassons (*) o 14.— || Nei giorni di domenica, merepledì el ff 
Flaibano p. . ore 7:30 PARTENZE da UDINE venerdì Îe ‘corse delle ore 15;n parten-| È 
5, Odorico RL 16.10 |za da Tricesimo e le corse delle ora 
Turrida » 7.59 » Rivignano - Latisana 16— |16.45 in partenza da Buia, sono facal. 
Rivis | 8.10 | » Bertiolo - Varmo 16.25. |tative. 

a 5°, pe | ni Galliriano 0) 11.30— 
Sedegliano » 8.39 ». Talmassons (*) da 
Pantianicco i » 8.45 SPILIMBERCGO . UDINE È 

Blessano » 8,55 Spilimbango D 7.80 — 8 

urea #o:P#03 | Cisterna 8.10 — ‘8.40. | su. Fest en 
AR e RADI 16.50 | Meretto di Tomba 8.30 — 9. tesi Lal | . 

A i, Via TREPPO, N. 1 —- Via TREPPO, N. 1 
antianicco » 17.20 Wii RO. A DOT : | us UDINE-MARANO CÀ Sedeglia » 17.30 ) i ; ì 
ii » I7.40. Partenza da Marano: ore 6.30 Br ®© 9 0 è: 

Rivis x 17.50 | «Arrivo a Udine: ore @ 8.30 i i i 
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